
 

 

 
 

 
Palermo 13 Marzo 2013 

 
 
Oggetto: Gestione personale nei servizi interni. 
 
 
AL SIGNOR DIRIGENTE U.P.G.S.P      PALERMO 

 
 

Egregio Sig. Dirigente 

l' art. 97 della Costituzione recita:  “I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di 

legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione”. 

La Corte costituzionale, con sentenze n. 146 del 2008 e 82 del 2003 ha ribadito che, a prescindere 

dalla natura dell'attività e anche in presenza di un rapporto di lavoro contrattualizzato, la pubblica 

amministrazione è tenuta «al rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon 

andamento cui è estranea ogni logica speculativa». 

Tale premessa era d'obbligo poiché giungono a questa  segreteria numerosissime e costanti 

segnalazioni circa i criteri adottati sulla gestione del personale. 

Come ella sicuramente sa, ogni qualvolta che il personale viene comandato di servizio interno (sala 

operativa- armeria) subisce di fatto un danno economico, non percependo l' indennità accessoria della  

presenza esterna. 

Ebbene questa segreteria ha potuto VERIFICARE che ad ALCUNI ELETTI, viene risparmiato tale 

sacrificio poiché non vengono quasi mai comandati di servizio interno. 

Giova precisarle che questa O.S. ha monitorato gli ordini di servizio nel trimestre novembre/dicembre 

2013 constatando che ALCUNI FORTUNATI  vengono raramente  comandati in servizi interni, mentre 

ALTRI evidentemente più  SFORTUNATI, vengono comandati CONSTANTEMENTE. 

Tale disuguaglianza di trattamento appare più evidente sé riferita al SERVIZIO DI ARMERIA poiché tale 

incombenza E’ RISERVATA A POCHI INTIMI.  

QUESTA O.S. con la presente le chiede che il personale venga comandato nei servizi interni, 

ad esclusione di quello volontario, con il CRITERIO DI ROTAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE 

DEL RUOLO AGENTI E ASSISTENTI. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE 

Saverio Matranga 


